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Incontro del sindaco con gli operai davanti a i cancelli presidiati della FIAT 

Gàbbuggiani: fate risuonare 
sempre più alta la vostra voce 

Ai 259 sospesi iniziano ad arrivare lettere personali di comunicazioni - Lunedì, giorr/) di inizio del prov­
vedimento, saranno tutti al loro posto di lavoro - Martedì assemblea contro le provocazioni dei gruppi eversivi 

« Fate sentire sempre più 
forte la vostra voce a Fi­
renze! Io sono qui come 
testimonianza dell'impegno 
di tutta la città, ma è ad 
ogni singolo cittadino che 
voi dovete arrivare per far 
conoscere direttamente qual 
e la lotta, dura ma respon­
sabile, dei lavoratori colpiti 
da questo nuovo attacco 
padronale », 

Cosi, tra gli applausi 
scroscianti, il sindaco Gàb­
buggiani ha concluso il suo 
discorso davanti ai cancelli 
della FIAT presidiati dagli 
operai in lotta. L'incontro 
tra il sindaco e i lavora­
tori è stato estremamente 
caloroso ed umano. Prima 
e dopo la manifestazione, 
Gàbbuggiani è stato lette­
ralmente « assediato » da 
una folla di tute blu che 
voleva discutere con lui an­
che dei problemi personali 
eorti in seguito alle sospen­
sioni. 

La tensione infatti non 
è affatto diminuita soprat­
tutto con l'avvicinarsi della 
« fatidica » scadenza di lu­
nedì 6 ottobre, giorno in 
cui scatta il provvedi mento 
di sospensione per 259 lavo­
ratori della fabbrica di No-
voll. Nel frattempo sono ini­
ziate anche ad arrivare le 
lettere personali che comu­
nicano il provvedimento di 
« cassa integrazione a zero 
ore dal 6 ottobre prossimo 
al 31 dicembre del 1980. 
Salvo ulteriori comunica­
zioni di proroga ». 

Contemporaneamente ini­
zia a giungere ad ogni lavo­
ratore un piccolo documen­
to direttamente « da To­
rino » attraverso il quale la 
Fiat « sente la necessità di 
chiarire che cosa è in realtà 

la mobilità che l'azienda ha 
chiesto », e... porge i « suol 
più distinti saluti ». -

Cosa in realtà siano la 
mobilità e le sospensioni lo 
ha ricordato, a chi questo 
dramma lo sta vivendo di 
persona, un rappresentante 
del consiglio di fabbrica che 
ha preso la parola ieri mat­
tina prima del sindaco Gab-
bugiani. 

« Ci vogliono spostare, e 
va bene, ma per andare do­
ve si guardano bene dal dir­
lo». 
Ad aggravare queste consi­
derazioni viene anche il ri­
fiuto della direzione azien­
dale di contrattare la rota­
zione della cassa integrazio­
ne. 

Il consiglio di fabbrica ha 
comunque deciso che lune­
di mattina tutti i lavora­
tori coinvolti nel provvedi­
mento di sospensione si pre­
senteranno davanti ai can­
celli 

All'incontro con Gàbbug­
giani. - ieri mattina, erano 
presenti anche delegazioni 
di lavoratori delle altre fab-
brice fiorentine in crisi. Al­
tre decine di casi in cui sta 
venendo allo scoperto il nuo­
vo attacco di stampo «val-
lettiano» del padronato to­
scano (in linea con quello 
nazionale). • Sono infatti 
sempre senza soluzione vi­
cende quali quelle della 
SIME o della SICIET. azien­
de in attivo messe in liqui­

dazione «inspiegabilmente», 
o altre ancor più rappresen­
tative del tessunto produtti­
vo fiorentino quali la Emer­
son. la De Micheli, la Ma-
netit e Roberts. 

E proprio a loro ha fatto 
riferimento il sindaco par­
lando della « funzione diri­
gente della classe operaia 
non soltanto in fabbrica, ma 
per lo sviluppo di tutta la 
economia del nostro paese ». 
Ed il ruolo di guida, ha ag­
giunto, è stato ampiamente 
dimostrato « anche qui a Fi­
renze nella risposta che tut­
ti voi avete saputo dare alle 
provocazioni di Prima Linea 
nel mese scorso proprio da­
vanti a questo stabilimento». 

Una consapevolezza che è 

stata confermata anche nei 
confronti di una nuova azio­
ne dei gruppi eversivi che 
proprio ieri mattina hanno 
lasciato alcuni volantini in­
neggianti alla lotta armata 
nei ditornl dei cancelli di 
Novoli. ' 

E' stata infatti fissata per 
martedi una assemblea a-
perta contro il terrorismo 
all'interno dello stabilimen­
to alla quale sono state in­
vitate a partecipare tutta le 
forze politiche (per il PCI 
ieri era presente Fernando 
Cubattoli, membro della se­
greteria della federazione 
fiorentina) e sociali citta­
dine insieme al sindaco. 

' Gàbbuggiani ha inoltre 
inviato nella stessa matti­
nata un messaggio al mi­
nistro del lavoro Foschi nel 
quale lo sollecita ad « una 
iniziativa che permetta la 
immediata ripresa delle trat­
tative sul caso Fiat». 

A questo si è aggiunta una 
presa di posizione appro­
vata dal consiglio provin­
ciale in cui si esprime « la 
solidarietà e la disponibilità 
ad ogni utile e positiva azio­
ne in favore dei lavoratori 
colpiti dal provvedimento di 
messa in cassa integrazione». 

Intanto il presidio ai can­
celli e lo sciopero articolato 
continua, dopo l'iniziativa 
di ieri che si è conclusa con 
gli applausi all'annuncio di 
un documento della Fede­
razione unitaria provinciale 
e della FLM fiorentina nel 
quale si sollecita il Diretti­
vo Nazionale (convocato per 
il 6 e 7 ottobre) a procla­
mare al più presto lo .scio-
pero generale in difesa del­
l'occupazione. \ 

Angelo Melone 

In un appartamento di via Taddeo Alderotti a Rifredi 

Trovata strango lata con Ee t 
e i piedi legati diètro la schiena 
L'omicidio, avvenuto tra le 22 e le 24 di giovedì notte - L'assassino ha col­
pito la vittima, una donna di 51 anni alla testa, con un corpo contundente 

Nuovo atteggiamento nei consigli comunali ed enti locali 

Inversione di rotta nella DC 
Più disponibile al confronto? 

E' una linea innovativa con la quale il partito intende avviare 
una nuova stagione amministrativa - Guardare di più ai contenuti 

Novità di rilievo in casa 
DC. I rappresentanti demo­
cristiani presenti in Palazzo 
Vecchio e nei consigli comu­
nali della provincia intendo­
no avviare questi prossimi 
cinque anni di vita ammini­
strativa con un atteggiamen­
to assai diverso rispetto al 
passato. Il partito si farà 
portatore di idee, di propo­
ste concrete e di contributi 
confrontandosi in maniera 
costruttiva con tutte le for­
ze politiche e in special mo­
do con le maggioranze che 
a Firenze e nella provincia 
sono quasi tutte di sinistra. 

La DC si dichiara dispo­
nibile ad una linea del con­
fronto che abbia come obiet­
tivo la eliminazione degli 
« elementi di pregiudiziale 
contrapposizione» nella vita 
degli enti locali. In altre pa­
role quindi guardare di più 
ai contenuti, ai programmi. 
ai piani, alle proposte con­
crete sui problemi cittadini 
e non agli schieramenti e 
agii arroccamenti rigidi del­
le posizioni. 

H documento che contie­
ne questi nuovi indirizzi e 
che è stato approvato alla 

unanimità dal comitato pro­
vinciale sancisce una corre­
zione di linea e di atteggia­
mento assai significativo. Un 
cambiamento di rotta, di in­
dirizzo, un taglio parzial­
mente innovativo, hanno det­
to i dirigenti provinciali, con 
i quali la Democrazia cri­
stiana intende inaugurare 
questa stagione amministra­
tiva. 

Il documento presentato 
alla stampa dal segretario 
provinciale Massimo Fabbri, 
dal vicesegretario Carletti e 
dai responsabile degli enti 
locali Marcello Billi, è il ri­
sultato di un lungo e ampio 
dibattito che si è sviluppato 
durante tutta l'estate. 

Disponibilità al confronto 
ovviamente non vuol dire 
essere d'accordo su tutto; 
ognuno farà la sua parte nei 
rispettivi ruoli di maggio­
ranza e di opposizione. 

La DC è all'opposizione e 
svolgerà questo compito. La 
questione è un'altra. A giu­
dizio dei democristiani è im­
produttivo che sugli enti lo­
cali, "hiamati a decidere su 
settori sempre più importan­
ti per la vita delle città, si 

ripercuotano gli effetti ne­
gativi delle contrapposizioni 
politiche e degli irrigidimen­
ti di schieramento. 
> Tutte le forze politiche de­

vono essere impegnate, coin­
volte con la piena tf assun­
zione di responsabilità ope­
rative in tutti quei settori 
ed organizzazioni della vita 
amministrativa nei quali la 
natura di servizio generale 
rende opportuno il contribu­
to di tutti». 

Un giudizio positivo e sta­
to espresso per l'accordo rag­
giunto alla Regione Toscana 
in merito alle presidenze del­
le commissioni consiliari. La 
DC ritiene opportuno che 
anche nei comuni e negli 
altri enti territoriali siano 
messi in atto tutte quelle 
possibilità (commissioni per­
manenti. conferenze dei ca­
pigruppo, regolamenti, ecc.) 
che consentano la piena in­
formazione. partecipazione e 
proposta di tutte le forze 
politiche riguardo alle prin­
cipali scelte amministrative. 
Nei prossimi eiorni il docu­
mento sarà illustrato a tut­
te le forze politiche della 
provincia. 

Rinviato il processo alla rivista Ca Baia 

E5 incostituzionale 
il vilipendio alla 
religione di Stato 

Degli articoli 7, 8, 9 della Costituzione 
stessa ne emerge infatti l'inconsistenza 

- La religione di Stato è incostituzionale. Il tribunale di 
Firenze accogliendo una richiesta del pubblico ministero 
Silva Della Monica ha sospeso un processo per vilipendio 
della religione di Stato e ha trasmesso con una ordinanza gli 
atti del procedimento ai giudici costituzionali. Sul banco 
degli imputati il direttore, il proprietario e il tipografo del­
la rivista « Ca-Bala » che, secondo una denuncia di un grup­
po di cittadini, aveva pubblicato nel numero del mese di 
gennaio « vignette, disegni e immagini che additavano a di­
spregio e al ridicolo figure, simboli e dogmi della religione 
cattolica». Pertanto Franco Manescalchi, 44 anni, via E-
dimburgo 10, Paolo Della Bella, 36 anni, via Aretina 214 e 
Franco Moroni, 4? anni, via Rinuccini 9, difesi dagli avvocati 
Franco Pacchi e Francesco Mori dovevano difendersi dalla 
accusa di vilipendio della religione di Stato. 
' " Dopo gli interrogatori degli imputati, ha preso la parola 
n pubblico ministero. La dottoressa Silvia Della Monica ha 
sollevato l'eccezione di incostituzionalità della norma del­
l'articolo 402 in contrasto con l'articolo 8 e con il sistema di 
libertà di religione e di-indipendenza che nasce dagli arti­
coli 7 prima parte delia Costituzione. * 

Chiedeva quindi che del caso si occupasse la corte costi­
tuzionale. 
'•- I giudici (presidente De Roberto) accoglievano le richieste 
del pubblico ministero e rinviavano il processo a nuovo ruolo. 

« Nell'incriminare — si legge nell'ordinanza — il vili­
pendio alla religione dello stato appare in contrasto con l'ar­
ticolo 8 della costituzione anche in relazione agli articoli 7, 
1. comma e 19 della Costituzione stessa, dai quali emerge 
l'inesistenza di una religione dello stato secondo l'attuale 
assetto costituzionale. 

Pertanto la questione di legittimità costituzionale in og­
getto appare non manifestatamente infondata...». 

Mani e piedi legati dietro 
la schiena, la bocca chiusa 
con un paio di cause e un 
cerotto. Cosi, ieri mattina, è 
stato trovato il corpo senza 
vita di Anna Mana Lazzeret­
ti. . 

Aveva cinquantuno anni, a-
bitava nel none di Riiredi in 
un appartamento ai terzo 
piano ai via Taddeo Alderu -
ti 30. Secondo il medico lej,| 
le la donna è stata ucci„d 
nella notte di giovedì tra le 
22 e le 24. 

L'assassino l'ha colpita alla 
testa con un corpo contun­
dente e poi l'ha strangolata. 
Nessuno ha sentito nulla, i 
tre cani che la donna aveva 
in casa non hanno abbaiato. 
Probabilmente la Lazzeretti 
conosceva la persona che poi 
l'ha uccisa. Ha aperto la por­
ta senza sospettare nulla. Un 
omicidio efferrato e misterio­
so. Omicidio a scopo di rapi­
na o feroce esecuzione? 
Quest'ultima ipotesi appare 
la più probabile, considerate 
le modalità dell'omicidio. 

E' la pista che viene segui­
ta con maggiore attenzione 
dagli investigatori. La tragica 

' e macabra scoperta è stata 
fatta dall'uomo che conviveva 
con la donna, Solimeno Pi-
notti, 44 anni, ex proprietario 
e attuale direttore del locale 
notturno « Pic-nlc » di Fieso­
le. Pinotti, dopo la chiusura 
del locale e un caffè al bar 
dell'autostrada del Sole Fi­
renze-Nord è rientrato a ca­
sa. 

Era in compagnia di due 
ragazze, una messicana e una 
torinese, ballerine del locale, 
ospiti da circa una settimana 
nell'appartamento di via 
Taddeo Alderotti. ' 
' Saranno state le 5 quando, 
aperta la porta d'ingresso 
chiusa col solo scatto, ha vi­
sto tutte le stanze a soq­
quadro (due camere, una sa­
la da pranzo, la cucina, il 
bagno e un ripostiglio). 

E* entrato nella camera 
della donna e ha lanciato un 
urlo: sul letto giaceva Anna 
Maria Lazzeretti con i piedi e 
le mani legati, la bocca tap­
pata da un cerotto. La donna 
indossava una gonna e una 
camicetta. Il corpo era par­
zialmente avvolto nel lenzuo­
lo. Le grida dell'uomo e delle 
due ragazze svegliavano l'in­
tero condominio, qualcuno 
avvertiva la polizia. Sul posto 
si sono recati gli uomini del­
la mobile con il dottor Fede­
rico, quelli della scientifica il 
sostituto procuratore Antoni­
no Guttadauro-

Anna Maria Lazzeretti era 
stata colpita allo testa con 
un corpo contundente, che 
però l'assassino aveva avuto 
cura di portare via. Sul collo 
ben visibili i segni dello 
strangolamento. La necroscò-
pia dovrà accertare se i colpi 
alla testa (due) sono stati 
mortali o se la donna è morta 
per soffocamento. 

Le stanze erano tutte a 
soqquadro. Cassetti aperti, 
indumenti e abiti gettati per 
terra assieme a documenti e 
carte, ovunque disordine. 
L'impressione che se ne rica­
vava era quella che l'assassi­
no avesse ucciso per rapina. 
Tutto quel disordine faceva 
pensare che l'omicida avesse 
cercato qualcosa, denaro o 
gioielli. 

Ma il denaro, circa 300 mi­
la lire, è stato ritrovato al 
suo posto, nello stanzino. Le 
modalità dell'omicidio però 
contrastavano con l'ipotesi 
del delitto a scopo di rapina. 

A.M. Lazzarotli Pinotti, la donna uccisa • il palazzo dova è avvenuto il delitto 

Perché legare la vittima e 
tappare la bocca con la calza 

, e il cerotto? 
- Se l'assassino cercava de­
naro o gioielli, una volta e-
liminata la donna, non aveva 
alcun bisogno di legare la 
vittima. Più che un omicidio 
a scopo di rapina appare una 
feroce esecuzione. Una ven­
detta. ; 

Ma chi poteva avercela con 
Anna Maria Lazzeretti, de­
scritta dai vicini di casa una 
donna schiva che non aveva 

alcuna amicizia? Leggermente 
claudicante per i postumi di 
una poliomielite, la donna 

conduceva una vita molto ri­
servata. 

Usciva verso mezzogiorno, 
rientrava a casa verso le 13 
con la spesa, sempre in 
compagnia dei suoi cani. Al­
lora perché è stata uccisa? 

Probabilmente si è trattato 
di un «avvertimento» a So­
limeno Pinotti. L'uomo ha a-
vuto in passato qualche noia 
con la giustizia. Sette mesi 
fa, nel marzo scorso, l'auto 
del Pinotti, una vecchia Ford, 
venne incendiata. Le indagini 
non approdarono a nulla. O-
ra alla luce di questo miste­
rioso ed efferrato delitto an­

che quell'incendio va visto in 
una nuova luce. 
r Pinotti è stato interrogato 
ieri mattina negli uffici della 
procura della Repubblica. 
Sull'esito del colloquio viene 
mantenute il più stretto ri­
serbo. Egli avrebbe riferito 
al giudice 1 suoi movimenti 
nel corso della notte. Ma non 
sappiamo se ha detto di aver 
ricevuto minacce in passato 
o recentemente. Certo è che 
gli investigatori svolgono le 
loro indagini nell'ambiente 
del mondo di notte. . 

g. s. 

Celebrata 
la giornata 
nazionale 
di chi vive 
sulle rotaie 

C'è chi la vita la passa sulle rotaie. E ieri ha festeggiato 
la sua giornata: era infatti la a giornata del ferroviere » e 
sono stati consegnati i titoli di «anzianità della rotaia» il 
riconoscimento cioè per quei lavoratori che hanno svolto il 
proprio lavoro per 35 anni. 

Quest'anno si sono ricordati anche alcuni ferrovieri vit­
time nei disastri di Monzuno di Vado e Fomacette. 

1 La cerimonia, a cui hanno partecipato numerosi autori­
tà civili, si è svolta nella Palazzina presidenziale della sta­
zione di Santa Maria Novella dove sono stati consegnati i 
vari attestati e i titoli. Peraltro sono stati consegnati anche 
ai benemeriti della rotaia, i ferrovieri cioè con 25 anni di 
anzianità lavorativa e a chi si è distinto per il più alto nu­
mero di donazioni di sangue. 

La manifestazione è proseguita nel pomeriggio con un 
incontro di calcio all'insegna del vecchio antagonismo fra 
ferrovieri e personale degli uffici. 

Per i bus 
scolastici 

la Regione 
stabilisce 
2 miliardi 

' Ci sono due miliardi di con­
tributi straordinari per gli 
scuolabus. La giunta regio­
nale toscana infatti, nella sua 
ultima riunione ha approva­
to. su una relazione dell'as­
sessore alla pubblica istru­
zione e alla cultura Luigi 
Tassinari, un provvedimento 
per l'acquisto degli autobus 
che tutte le mattine accom­
pagnano gli studenti a scuola. 

Si tratta d: una delibera­
zione che fissa un piano fi­
nanziano di 2 miliardi per 
l'assegnazione ai comuni di 
contributi straordiniri nella 
misura del 75^ della spesa. 
I contributi sono strettamen­
te finalizzati all'ammoderna­
mento ed ai potenziamento 
del parco pubblico di auto­
mezzi destinati al trasporto 
scolastico. 

Il provvedimento si artico­
la sulla base delle domande 
presentate dai Comuni, sul­
l'istruttoria tecnica dell'as.<>es-
sorato regionale per i traspor­
ti, sui pareri formulati dai 
distretti scolastici in merito 
alla graduatoria. Nella gra­
duatoria hanno naturalmente 
la precedenza 1 comuni mon­
tani o comunque situazioni 
territoriali disagiate. 

La Casa 
del Popolo 

di S. Bartolo 
denuncia 
i molesti 

L'assemblea dei soci della 
Casa del Popolo di San Bar­
tolo a Cntoia ha disrusso 
nei giorni scorsi gli avveni­
menti accaduti alla Casa del 
Popolo quando « un gruppo 
di giovani » ha tentato « di 
recare gravi molestie a soci 
frequentatori della Casa del 
Popolo ». 

A conclusione dell'assem­
blea ha emesso un ordine 
del giorno nel quale si invi­
ta « tutti ì cittadini ad una 
partecipazione attiva e ad 
una presenza che scoraggi 
di per sé il ripetersi di tali 
atti *. si sollecita « le autori­
tà di pubblica sicurezza ad 
una vigilanza attenta e a una 
presenza non episodica 

Il documento inoltre denun­
cia m l'espandersi preoccupa­
to del fenomeno dello spac­
cio di droghe pesanti, richia­
mando le autorità stesse ad 
un'energica azione di con­
trollo e prevenzione, facen­
do partecipi le forze demo­
cratiche, le istituzioni, in 
particolare il consiglio di 
quartiere, di questi problemi 
affinché Intervengano atti­
vamente alla soluzione dei 
problemi ». 

Commercio 
e turismo: 

incontro 
con gli 

assessori 

Dirigenti e rappresentanti 
della Unione commercianti, 
della Confesercenti e dell'As­
sociazione albergatori si so­
no incontrati in Palazzo Vec­
chio. con gli assessori Alber­
to Amorosi, Luciano Ariani 
e Mauro Sbordoni. 

Commercio, turismo, forma­
zione professionale sono stati 
gli argomenti discussi. In par­
ticolare la discussione si è 
articolata sulle grandi infra­
strutture: necessità di riatti­
vare urgentemente l'aeropor­
to di Peretola, di dotare l'a­
rea Firenze-Prato di un polo 
espositivo, di recuperare l'uso 
Integrale della Fortezza da 
Basso per esigenze plurime — 
espositive, congressuali, cul­
turali e turistiche—di andare 
rapidamente ad un coordina­
mento e poi ad una gestione 
unificata del complesso di 
strutture che va dal Palaffari 
alla Fortezza da Basso, di af­
fermare. con la Regione e gli 
altri enti interessati, un ef­
fettivo coordinamento delle 
esposizioni cittadine. 

Si è convenuto anche sulla 
necessità di potenziare e rior­
ganizzare l'informazione turi­
stica e di dare ulteriore im­
pulso all'attività di formazio­
ne professionale dei giovani 

PICCOLA CRONACA 

Cambio della guardia 
ieri al « Comi li ter > 

Il generale di Corpo d'Armata Franco Barbolini è. il nuo­
vo Comandante della Regione Militare tosco-emiliana. Sosti­
tuisce nell'importante incarico il generale di Corpo d'Armata 
Aldo De Carlini. La cerimonia dello scambio delle conse­
gne si è svolta alla presenza del capo di Stato Maggiore del­
l'Esercito. generale Eugenio Rambaldl, del presidente della 
Regione Toscana Mario Leone, della signora Loretta Monte-
maggi. presidente del consiglio Regionale, del sindaco Gàb­
buggiani. del presidente della corte d'appello dottor Gain-
bogi e del procuratore generale della repubblica dottor Poggi. 

- Il generale Barbolini, nato a Modena nel 1921, proviene 
da Roma dove dal 1978 ricopriva la carica di Presidente del 
Centro Alti Studi per la Difesa. 

FARMACIE 
DI TURNO 

Piazza S. Giovanni 20; via 
dello Studio 30; via Martel­
li 36; via Alfani 75; via Ca­
vour 59; via Ariento 78; via 
XXVII Aprile 23; piazza Ma­
donna 17; via della Scala 49; 
Borgognissanti 40; piazza 
Goldoni 2; via Vigna Nuo­
va 54; via dei Neri 67; via 
Por S. Maria 39; via Condot­
ta 40; via dell'Agnolo 17; via 
Pietra piana 83; Borgo Pin­
ti 76-78; via S. Gallo 143; 
via Bolognese 1; viale Talen­
ti 146: via Faentina 107; 
via Senese 6; Int. Stazione 
S. M. Novella; piazza S. M. 
Nuova 1; via II Prato 41; via 
Ponte di Mezzo 42; via Pon­
te alle Mosse 43; via Ta-
vanti 18; via G.F. Pagnirrf 17; 
via R. Giuliani 103; viale 
Guidoni 89; via Gioberti 117; 
via S. Niccolò 35; via degli 
Artisti 1; via Marconi 9; via­
le De Amicls 21; via G. 
D'Annunzio 76; via Bella-
riva 23; via Pisana 195; Borgo 
S. Frediano 15; via Pisa­
na 79: via Serragli 74; piaz­
za S. Felice 4; via del Guar-
lone 51; via Tagliarnento 7. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; via della Sca­
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via GP. Orsini 27; via di 
Brozzt 282/a/b; via Starni­
ci» 41; Int. Stazione S.M. No-

velia; piazza Isolotto 5; via­
le Calatafimi 6; via GP. Or­
sina 107; Borgognissanti 40; 
piazza delle Cure 2; via Se­
nese 206; viale Guidoni 89. 
SOTTOSCRIZIONE 

Un gruppo di compagni e 
simpatizzanti, che frequenta­
no il bar Fici di Piazza Tas­
so, hanno sottoscritto 30 mi­
la lire per. la . stampa co­
munista. 
FALSI ESATTORI 

Per il continuo verificarsi 
di casi di truffa a danno di 
utenti, da parte di individui 
che richiedono somme in da­
naro con le più svariate giu­
stificazioni, la Fiorentina-
Gas ricorda che tutto il pro­
prio personale è dotato di 
tesserino di riconoscimento 
con fotografìa che deve es­
sere esibito su richiesta. In 
caso di incertezze, telefo­
nare al 433351. 
ELEZIONI 
STUDENTESCHE ' 

Per la prima decade del 
mese di dicembre prossimo, 
sono previste le elezioni stu­
dentesche per il rinnovo del­
le rappresentanze nei con­
sigli di Amministrazione 
dell'Università e dell'Opera 
Universitaria, nei consigli di 
facoltà e nel Comitato spor­
tivo. Secondo il regolamen­
to elettorale, l'elettorato pas­
sivo verrà riconosciuto agli 
studenti regolarmente iscrit­
ti alla data del 5 novembre 

prossimo, l'elettorato • attivo 
spetterà agli studenti rego­
larmente iscritti alla data 
della votazione. Il regola­
mento elettorale è disponi­
bile presso l'ufficio elettora­
le dell'Università ki piazza 
San Marco 4.; . - , 
NUOVI LOCALI 
AL T.C. SCANDICCI 

Oggi alle 21. alla presenza 
del sindaco e dell'assessore 
allo sport del comune di 
Scandicci, verranno inaugu­
rati 1 nuovi locali (ristoran­
te, bar. spogliatoi) al Circo­
lo Tennis di Scandicci. Il 
sodalizio che ha in funzione 
sette campi da tennis, con 
questi nuovi ampliamenti di­
venta tra i più capienti del­
la provincia. Nell'occasione 
verranno anche premiati i 
vincitori del torneo socia­
le 1980. 
ASSEMBLEA 
LAVORATORI 
DELL'ATENEO 

H sindacato provinciale 
CGIL-Scuola ha indetto per 
lunedi prossimo dalle &30 
alle 10,30 presso l'aula 8 del­
la facoltà di Lettere, una 
assemblea del lavoratori del­
l'Ateneo fiorentino per fare 
il punto su «Piattaforma 
sulla mobilitazione del per­
sonale ». 
OFFICINE APERTE OGGI 

Autofficine riparai. (Con­
sorzio autofficine fiorentine) : 
Cannoni e Pugi, via Circon-

daria 40r, tei. 368.923 (8-12. 
15-18,30); Bonini e Giusti, via 
Chiantigiana 76, Grassina. 
tei. 640.847 (8-12, 15-18,30). 

Officine riparazioni: Mame­
li. via Cairoli 8, tei. 50.509 
(sempre aperto); Minacci e 
C via Cassia 78. Tavarnuzxe, 
teL 20.22.722 (830-2O30); Fal-
toni Franco, viale Redi 2-f, 
teL 357.298 (7-14^0, 15-19); 
Manno Vittorio, via Pisana 
868-A. teL 785^83 (8^0-13, 
H30-19). 

FIAT: Service Nord sull'au­
tostrada del Sole (8^0-12^0, 
14^0-19). 

Lancia: Concess. PM Auto, 
via Mattonaia 74r. teL 663.776-
678.396. • 

Innocenti: Basagnl Gino, 
via U. della Faggiola 30, tele­
fono 680.981. 

Elettrauto del Consorzio 
fiorentino: Bauso Giuseppe, 
via dei Diavoli 28-A, t. 715.501 
(830-12^0. 15-19); Tronchetti 
Sergio, piazza Savonarola 5r, 
teL 53.084 (8,30-12^0, 15-19). 

Elettrauto: Matracchì di 
Margieri e De Simone, piaz­
zale Porta al Prato 39. tele­
fono 214.828 (8-24): Marino. 
via A. Allori 37-A, tei. 419.701 
(8-13). 

Gommai: Basagnl Gino, via 
U. della Faggiola 30, telefono 
680.981; Minucci e C, via Cas­
sia 78. Tavarnuzze, telefono 
2022.722 (8.30-2030); Garaee 
Mameli, via Cairoli 4a - 4b.. 
tei. 50.509. 
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